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“La Piccola Armenia”

Isola di S. Lazzaro degli Armeni

Visita all’Isola, alla Biblioteca, al Museo e Chiesa
Sabato 19 Ottobre ’19  -  ore 9,30

l’ Isola di San Lazzaro degli Armeni rappresenta ancora oggi un’oasi di pace e tranquillità nella laguna di Venezia, custode di tesori di inestimabile valore artistico e letterario.

L’isola si prefigura subito alla vista come un piccolo gioiello di rara bellezza, con il suo rigoglioso giardino che introduce il monastero e la recinzione in mattoni rossi intervallata da colonne classiche in contrasto col verde azzurrognolo delle acque della laguna veneziana. 
Nel IX secolo vi vissero i benedettini di Sant’Ilario. In seguito l’isola fu adibita a casa per malati e a lazzaretto, ricevendo il relativo nome da S. Lazzaro mendicante; fu poi abbandonata e rimase desolata fino ai primi anni del 1700, quando fu individuata da Padre Mechitar quale luogo ideale per costruire un monastero. Padre Mechitar, fondatore dell’ordine che oggi prende il suo nome, stava fuggendo, assieme alla sua confraternita, dall’Armenia, perseguitato dai Turchi Ottomani. 
Il motivo principale per cui i monaci armeni scelsero questo posto è legato al fatto che Venezia, in quel tempo, era uno dei più importanti Centri di Stampa d’Europa, e compito dei padri era quello di preservare la cultura di in popolo, quello armeno, perseguitato da sempre. Nel 1789, in una nuova costruzione nel monastero, sorse la prima piccola tipografia ed i monaci poterono diffondere autonomamente la lingua e la cultura armena, con una macchina da stampa che produsse lavori in 38 lingue e dieci alfabeti.

Durante l'invasione napoleonica, con decreto imperiale del 17 Agosto 1810, la comunità ed i suoi edifici furono risparmiati dall’ordine di abbattimento di tutti i monasteri, in quanto il monastero armeno venne considerato a tutti gli effetti una accademia di scienze e pertanto poteva godere della protezione imperiale. Nel 1823-25, fu costruita una nuova tipografia ed fu allestita una biblioteca. Oggi l’isola è uno dei primi centri del mondo di cultura armena e la biblioteca del convento é una delle più importanti dell’Occidente; vi sono conservati circa 170.000 volumi, di cui 4.500 sono manoscritti originali, 
Il Museo dell’isola conserva altri tesori di rara bellezza, come la statua raffigurante il figlio di Napoleone Bonaparte, opera di Antonio Canova, preziosi manufatti arabi, indiani ed egiziani, tra cui  la palla di Canton e la mummia di Nehmeket. risalente all’VIII secolo a.C. e in ottimo stato di conservazione. 
La chiesa del monastero mantiene la struttura a tre navate dell'originaria e trecentesca chiesa benedettina, ma dopo il primo restauro, ha continuato a subire modifiche fino al secolo scorso. Nell’atrio, con colonne di marmo rosso, sono conservati due sarcofagi.  Al suo interno, sopra l’altare principale, i ritratti delle vetrate colorate raffigurano San Lazzaro, patrono dell'isola, e San Mesrop, inventore dell’alfabeto armeno. Ai piedi dell'altare maggiore costruito con marmi policromi, riposa il fondatore e primo abate, Mechitar. Oltre all’altare maggiore e alle preziose vetrate policrome, la chiesa custodisce altri preziosi altari e opere d’arte .

L'isola ha, inoltre, una lunga tradizione di ospitalità agli eruditi e agli allievi armeni e non, fra i quali anche Lord Byron che vi studiò l'armeno nel 1816. Nel 1907 Iosif Stalin dovette lasciare la Russia e qui lavorò come campanaro.
          Guida a cura della Dr.ssa E. Meneghini della Congregazione Armena Mechitarista

          Appuntamento ore 9  All’Imbarcadero “B” di S. Zaccaria – partenza ore 9.15 per S. Lazzaro

         Quota di partecipazione 
         -  Soci  € 12,00     
        –  Aggregati  € 14,00    (+ Tessera Cral €  5,00 per gli aggregati non associati) 
         Prenotazioni impegnative entro Mercoledì 16 Ottobre  con email a 

         - cral.venezia@inps.it   per i soci in servizio    -    cralive@libero.it  per i soci pensionati 
Posti disponibili n° 30
